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IL DIRIGENTE 

PREMESSO: 

CHE la ditta POLYURETHAN RECYCLING TECHNOLOGY srl, sede legale  ed installazione in Sarno 
Via Ingegno snc,  Zona Industriale, con Decreto Dirigenziale n. 54 del 13.04.2016 è titolare di 
Autorizzazione Integrata Ambientale, per l'attività IPPC codd.  5.3, lettera b), punto 2, capacità di 
trattamento 360 t/g; 
 
CHE con  D.D. n. 133 del 28.07.2016 è stata approvata la modifica non sostanziale alla succitata 
Autorizzazione Integrata Ambientale; 
 
CHE in data 30/12/2016, prot. n. 845039, ed integrazione del 16.01.2017, prot. 28022, la Ditta 
POLYURETHAN RECYCLING TECHNOLOGY srl, ha presentato richiesta di modifica non sostanziale al 
Decreto Dirigenziale n. 54/2016 e successivo D.D. n. 133/2016, consistente : 

a) installazione di un trituratore di emergenza da attivare in caso di guasto e/o malfunzionamento 
del trituratore terziario; 

b) diverso flusso funzionale del ciclo produttivo che nel complesso rimane invariato; 
c) installazione di una canalizzazione per il trasporto pneumatico; 
d) diversa modalità d'imballaggio e carico in uscita mediante l'installazione di una pressa 

imballatrice ed una rotofilmatrice in sostituzione dell'attuale piano di carico per due automezzi; 
e) ridistribuzione dei quantitativi dei rifiuti tra CER autorizzati, senza apportare veriazioni al 

quantitativo totale dei rifiuti in recupero [R3], così come già autorizzati; 
 
CHE in data 23/01/2017, prot. 46256, la U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno ha inviato al 
Comune di Sarno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno e all’Università del Sannio, richiesta di parere e/o 
valutazione circa la citata modifica non sostanziale; 
 

CHE in data 25/01/2017, prot. 51283, l’Università del Sannio ha trasmesso il rapporto tecnico-istruttorio 
n. 122/QUINQUIES/SA, del 20/01/2017, in cui si dichiara che la proposta di modifica avanzata appare 
riconducibile alla fattispecie di cui alla lett. l dell’art. 5 del D.Lgs. 152/2006 (modifica non sostanziale) e 
quindi a quanto in merito previsto dal comma 1 dell’art. 29-nonies del predetto D.Lgs; 
 
PRESO ATTO che nessun elemento ostativo è pervenuto da parte del Comune di Sarno e dal 
Dipartimento ARPAC di Salerno entro i termini stabiliti, 
 
RITENUTO che alla luce di quanto sopra esposto sussistono le condizioni per autorizzare ai sensi e per 
gli effetti del D. Lgs. 152/06, la ditta, alla modifica non sostanziale, innanzi richiesta; 
 
VISTO: 
a. la L. 241/90 e s.m.i.; 
b. il D.Lgs. n. 152  del 03.04.06, recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo III bis, in 
cui è stata trasfusa la normativa A.I.A., contenuta nel D.Lgs. 59/05; 
d. la convenzione stipulata tra l’Università del Sannio e la Direzione Generale per l’Ambiente e 
l’Ecosistema, rinnovata con D.D. n. 84 del 27/11/2013 – che fornisce assistenza tecnica a questa U.O.D. 
nelle istruttorie delle pratiche A.I.A; 
f. il D.Lgs.  n. 46 del 04/03/2014; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della Posizione Organizzativa competente, ing. 
Giovanni Galiano e dal Dipartimento di Ingegneria dell’Università del Sannio,  
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DECRETA 
 
1) di autorizzare la modifica non sostanziale al Decreto Dirigenziale n. 54 del 13.04.2016 e successiva 
modica non sostanziale D.D. n. 133 del 28.07.2016, consistente: 

a)   installazione di un trituratore di emergenza da attivare in caso di guasto e/o  
      malfunzionamento del trituratore terziario; 
b)   diverso flusso funzionale del ciclo produttivo che nel complesso rimane invariato; 
c)   installazione di una canalizzazione per il trasporto pneumatico; 
e)   diversa modalità d'imballaggio e carico in uscita mediante l'installazione di una pressa 
      imballatrice ed una rotofilmatrice in sostituzione dell'attuale piano di carico per  
      due automezzi; 
f)    ridistribuzione dei quantitativi dei rifiuti tra CER autorizzati, senza apportare veriazioni al 
      quantitativo totale dei rifiuti in recupero [R3], così come già autorizzati; 

 
- per cui la tabella riepilogativa dei CER,  che si intende sostitutiva della tabella riportata nell’allegato1 
del D.D.   n.133/2016, viene così modificata: 
 

R13 R3 
CER DESCRIZIONE Densità 

mc/g t/g mc/a t/a mc/g t/g mc/a t/a 
16,67 5,0 5583,33 1675,0         

04.02.22 
rifiuti da fibre tessili 

lavorate 
0,30 

        10,00 3,0 3350,00 1005,0 
14,29 5,0 4785,7 1675,0         07.02.13 rifiuti plastici 0,35 

        14,29 5,0 4785,71 1675,0 
14,29 5,0 4785,7 1675,0         15.01.02 imballaggi in plastica 0,35 

        14,29 5,0 4785,71 1675,0 
15,00 3,0 5025,00 1005,0         

15.01.03 imballaggi in legno 0,20 
        5,00 1,0 1675,00 335,0 

10,00 3,0 3350,00 1005,0         15.01.05 
Imballaggi di materiali 

compositi 
0,30 

        3,33 1,0 1116,67 335,0 
14,29 5,0 4785,7 1675,0         

15.01.06 
imballaggi in materiali 

misti 
0,35 

        8,57 3,0 2871,43 1005,0 
80,00 40,0 26800,00 13400,0         16.01.03 pneumatici fuori uso 0,50 

        10,00 5,0 3350,00 1675,0 
14,29 5,0 4785,7 1675,0         16.01.19 plastica 0,35 

        8,57 3,0 2871,43 1005,0 
20,00 4,0 6700,00 1340,0         

17.02.01 Legno 0,20 
        15,00 3,0 5025,00 1005,0 

14,29 5,0 4785,7 1675,0         
17.02.03 plastica 0,35 

        8,57 3,0 2871,43 1005,0 
8,33 5,0 2791,6 1675,0         

19.05.01 
parte di rifiuti urbani e 
simili non compostata 

0,60 
        8,33 5,0 2791,67 1675,0 

20,00 5,0 6700,00 1675,0         19.12.01 carta e cartone 0,25 
        12,00 3,0 4020,00 1005,0 

500,00 200,0 167500,0 67000,0         
19.12.04 plastica e gomma 0,40 

        475,00 190,0 159125,00 63650,0 
8,33 5,00 2791,67 1675,0         19.12.10 combustibile derivato da 

rifiuti 
0,60 

        8,33 5,0 2791,67 1675,0 
208,33 125,0 69791,6 41875,0         

19.12.12 
altri rifiuti compresi materiali 
misti prodotti dal trattamento 

meccanico rifiuti 
0,60 

        200,00 120,0 67000,00 40200,0 
14,29 10,0 4785,71 3350,0         

20.03.01 rifiuti urbani non differenziati 
(frazione secca) 0,70 

        7,14 5,0 2392,86 1675,0 

TOTALE 972,3 430,0 325747,6 144050,0 808,4 360,0 270823,5 120600,0 
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2) con il presente provvedimento le schede "C", "O" e "INT4"  si intendono sostitutive delle schede "C", 
"O" e "INT4" autorizzate con  D.D. 54/2016 e successivo D.D. n. 133/2016; 
3) restano confermate tutte le prescrizioni e condizioni, di cui al D.D. 54/2016 e successivo D.D. n. 
133/2016, non in contrasto con il presente decreto; 
4) di imporre al Gestore di custodire il presente provvedimento, anche in copia, in uno con il D. D. n. 
54/2016 e D. D. n. 133/2016  presso lo Stabilimento e di consentirne la visione a quanti legittimati al 
controllo; 
5) che copia del presente provvedimento è pubblicato sull’apposito sito web istituzionale; 
6) di notificare il presente provvedimento alla società POLYURETHAN RECYCLING TECHNOLOGY srl, 
sede legale ; 
7) di inviare il presente provvedimento al Sindaco del Comune di Sarno, all’Amministrazione Provinciale 
di Salerno, all’ARPAC Dipartimento di Salerno, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o 
CCIAA di Napoli e alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema della Regione Campania;  
8) di inoltrarlo per via telematica alla Segreteria di Giunta, nonché al Settore BURC per la pubblicazione; 
9) di specificare espressamente, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il 
presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente entro 60 giorni dalla notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni. 

 
 Dott. Antonello Barretta 
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